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Sette aspiranti sindaco e 19 liste
Ma il conto è provvisorio: c'è tempo fino al 12 maggio per trovare candidati

1 PISA

Tra tira e molla sulle primarie,
trattative infinite su nomi e
coalizioni, qualche colpo di
scena Pisa si avvia all'appunta-
mento con il voto per le ammi-
nistrative del lo giugno. Man-
cano solo 40 giorni eppure no-
nostante, o forse per colpa,
del "lungo riscaldamento" le-
gato alla campagna elettorale
per le politiche, i giochi pisani
per la conquista di Palazzo
Gambacorti non sono ancora
chiusi.

Prima della scadenza del 12
maggio, termine fissato dalla
legge per la presentazione del-
le liste e dei candidati sindaco,
potrebbe - anzi è quasi sconta-
to che succeda - spuntare
qualche nome in più a comin-
ciare dall'eventuale candida-
to pentastellato, sempre che
possa scendere in campo con
il simbolo del Movimento 5
Stelle.

I tempi lunghi nella presen-
tazione delle candidature han-
no riguardato certamente so-
lo una parte, per quanto signi-
ficativa, delle forze politiche
che si contendono la possibili-
tà di governare la città per i
prossimi 5 anni. C'è chi, infat-
ti, è in campo già da mesi ed
ha avviato sul territorio una
campagna elettorale, per così
dire, tradizionale: incontri,
banchetti, dibattiti. Scrivendo
anche una propria geografia
del futuro governo della città
tra incarichi e ruoli da riparti -
re. Chi è partito prima sarà av-
vantaggiato? E tutto da dimo-
strare. Di certo chi, allo start
della campagna elettorale, si
presenta solo ora lo fa un po'
in deficit rispetto, quanto me-
no, all'esposizione delle pro-
prie idee, progetti e program-
mi per la città. Questi sì i gran -
di assenti fino ad ora.

Liste e candidati . In ordine di
tempo l'ultimo ad arrivare,
ma sicuramente tra i primi a
mettersi in gioco per l'even-
tuale candidatura, l'assessore
Andrea Serfogli . Un nome sul
quale gran parte della diri gen-
za del Pd e uno dei principali
possibili alleati di coalizione,
Mdp, non aveva alcuna inten-
zione di convergere e così, di
assemblea in assemblea, di
nome in nome, si sono spesi
lunghi mesi arrivando a sfiora-
re l'ipotesi primarie fino alla
definitiva "capitolazione"
(non priva di conseguenze)
della dirigenza del partito. Ser-
fogli potrà contare su almeno
4 liste e avrà il sostegno del Pd,
dei Riformisti dell'assessore
Federico Eligi , di "In Lista per
Pisa" con il vicesindaco Paolo
Ghezzi, di Dario Danti per
Campo Progressista - ciascu-
no con una propria lista - e di
Civica Popolare di Giovanni
Garzella . A contendergli la
poltrona ci sarà, in primis, Mi-
chele Conti , direttore del Con-
sorzio Agrario e "uomo nuo-
vo" di questa tornata elettora-
le. Sul suo nome, nonostante
qualche divergenza legata più
a questioni cascinesi che pisa-
ne, hanno siglato un accordo
elettorale Lega, Forza Italia e
la formazione di Fratelli d'Ita-
lia e Noi adesso Pisa. Tre liste
dunque "spinte" dai big dei ri -
spettivi partiti e movimenti.
Anzitutto i parlamentari legi-
sti freschi di elezione, a comin-
ciare da Edoardo Ziello, già
ampiamente protagonista in
questi giorni del dibattito
pre-elettorale. Il più a sinistra
dei candidati, almeno per ora,
è il consigliere comunale
uscente Ciccio Aletta, che ha
il merito di aver saputo unire -
l'impresa non era scontata - le
forze della sinistra, appunto,
della città intorno a un proget-

to, quello di "Una città in Co-
mune", che lo havisto agguer-
rito oppositore della giunta Fi-
lippeschi in questi anni. In
coalizione, oltre a Una città in
Comune e Rifondazione Co-
munista anche la lista di Possi-
bile, ex costola del progetto,
messo in piedi per le politiche
del 4 marzo, di Liberi e Uguali.
Ma sul nome di Auletta con-
vergono anche i rappresentan-
ti di Potere al Popolo. Almeno
tre, quindi le liste che potreb-
bero essere presentate. An-
nunciata come «unica vera no-
vità» nel panorama delle can-
didature pisane, Veronica Ma-
rianelli, giovane archeologa
esponente dei socialisti che
probabilmente sarà supporta-
ta da un'unica lista, quella del
Psi appunto. Psi che anche re-
centemente ha voluto ribadi-
re la propria volontà di dare
un segnale di discontinuità ri-
spetto al passato amministra-
tivo della città tirandosi fuori
dalla possibile coalizione a so-
stegno di Serfogli. Quella stes-
sa discontinuità che aveva
chiesto a più riprese, ma evi-
dentemente senza successo,
Paolo Fontanelli . Mdp, rima-
sto privo degli alleati ex Leu,
ovvero Sinistra Italiana e Pos-
sibile, ha tentato di ricucire
con il Pd su un nome in grado
di tenere insieme il centrosini-
stra. Il tira e molla non ha dato
i frutti sperati e si è arrivati a
un passo dalla presentazione
di un candidato "fontanellia-
no" contro Serfogli. Poi il pas-
so indietro e l'inattesa uscita
di scena, almeno nella forma,
difficilmente lo sarà nella so-

stanza, dell'onorevole ex sin-
daco pisano: non ci sarà una li-
sta Mdp perché «abbiamo de-
ciso di non alimentare ancora
di più la frammentazione poli-
tica, rischiando di favorire ul-
teriormente il centrodestra -
ha detto nei giorni scorsi Fon-
tanelli - La nostra decisione è
un atto di responsabilità e ge-
nerosità. Questo, però, non si-
gnifica disimpegno». Insom-
ma è improbabile che il "pe-
so" elettorale di Fontanelli
non si faccia sentire in città il
prossimo 10 giugno. Comple-
tano il lungo elenco di candi-
dati e liste tre esponenti civici
in campo ormai da diverse set-
timane con iniziative rivolte
alla cittadinanza. C'è il consi-
gliere comunale Raffaele La-
trofa con la lista "Pisa nel cuo-
re", protagonista recentemen-
te di una vivace battaglia pro
restailing dell'Arena GArobal-
dio. C'è l'avvocatessa pisana
Maria Chiara Zippel , già pre-
sidente di Confimprese Pisa
con la formazione "La nostra
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Pisa" che ha annunciato di
presentarsi al voto con cinque
diverse liste espressione della
società civile pisana. Ormai da
mesi attivissimo in città per
promuovere la propria candi-
datura Antonio Veronese, im-
prenditore ex presidente di
Confesercenti, che sarà molto
probabilmente sostenuto da
due diverse e liste nell'ambito
del progetto ribattezzato "Pat-
to Civico".
Conto alla rovescia. All'appel-
lo manca solo il Movimento
cinque Stelle. Per i due mee-
tup pisani le prossime ore sa-
ranno decisive. Intanto, per
tutti, va avanti il lavoro "buro-
cratico" per presentarsi in re-
gola con gli adempimenti di
legge all'ufficio elettorale di
Palazzo Gambacorti. La sca-
denza più importante è quella
per la presentazione di candi-
dature, simboli e liste: l' 11 e 12
maggio. Poi si entrerà nel vivo
della campagna elettorale. Co-
me da indicazioni del Ministe-
ro dell'Interno ogni lista dovrà
essere sostenuta da un nume-
ro adeguato di firme di cittadi-
ni elettori: da un minimo di
200 a un massimo di 400. Inol-
tre ogni lista dovrà compren-
dere tra un minimo di 21 e un
massimo di 32 candidati al
consiglio comunale.

Valentina Landucci



Fuori a sorpresa
Mdp di
Fontanelli
Centrodestra
e centrosinistra
co m patti
Nel rush finale
non si escludono
altre proposte
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Partendo dall'alto a sinistra
i candidati sindaco
CiccioAuletta , Michele Conti,
Raffaele Latrofa, Valeria
Marianelli , Andrea serfogli,
Antonio Veronese e, Maria Chiara
Zippel , a destra nella pagina Paolo
Fontanelli , formalmente fuori
dalla corsa al municipio,
Palazzo Gambacorti , appunto,
nell'immagine al centro
della pagina (foto Fabio Muzzi)


